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Smart City & Digital Twin: il caso di Gent

Chiara Ferrario, Ludovica Crocitto, Massimo De Marchi1

Le tecnologie di informazione e comunicazione geografica – Geo-ICT– rappresentano da alcuni decenni 
una delle componenti della complessa trasformazione tecnologica in atto, data dalla combinazione di servizi 
geo-digitali, strumenti e dati spazialmente espliciti. Global Geospatial Industry Outlook 2018 ha introdotto il Ge-
ospatial Readiness Index – GRI – per misurare la propensione di una nazione a sfruttare le opportunità offerte 
dalle tecnologie geo-spaziali. Tra i paesi più industrializzati l’Italia presenta un valore basso dell’indice dovuto 
alla mancanza di competenze geo-digitali e di opportunità formative nel settore. 
In questo contesto dal 2018 al 2021 l’Università di Padova ha coordinato il progetto Erasmus+ MYGEO – 
Geo tools for Modernization and Youth Employment –, che ha coinvolto 4 università e 4 aziende del settore della 
GIScience con l’obiettivo di consolidare la formazione sulla GIScience e le opportunità occupazionali per i 
giovani. Sono stati raccolti dei feedback sull’uso e sulla formazione relativa ai Sistemi Informativi Geografici –
GIS– in Italia, Spagna e Belgio –paesi partner–, in ambiente universitario –studenti e professori– e nel settore 
aziendale, al fine di identificare le lacune da colmare nell’insegnamento universitario e per individuare le com-
petenze GIS richieste dalle aziende. Uno degli output del progetto è stato la «modernizzazione» dell’offerta for-
mativa universitaria attraverso la preparazione di due MOOC – Massive Open Online Courses –, in cinque lingue: 
Italiano, Inglese Fiammingo, Spagnolo, Francese – solo il MOOC Docenti–, uno rivolto ai docenti universitari 
e l’altro ai giovani. In collaborazione con UNED – Universidad Nacional de Educaciòn a Distancia, Spagna–, con 
l’Università di Saragozza e con l’Università di Gent – Belgio–, l’Università di Padova ha sviluppato un mo-
dello pedagogico sulla base del modello T-PACK aggiornato –Technological Pedagogical Content Knowledge– che 
struttura le dimensioni pedagogiche e tecnologiche nell’apprendimento dei Sistemi Informativi Geografici 
(Hong, Stonier, 2015; Rickles, Ellul, Haklay, 2017). Il modello T-PACK sviluppato da Mishra e Koehler (2006) 
aggiunge la dimensione tecnologica al modello precedentemente creato da Shulman (1986) sull’acquisizione di 
conoscenze. Le quattro università coinvolte nel progetto hanno raccolto i feedback del corpo docente tramite 
alcuni focus group, interviste telefoniche e questionari, al fine di redigere una proposta di syllabus per la didattica 
del GIS rielaborando un documento di avvio definito nei punti salienti da UNED. I feedback degli studenti e 
delle aziende sono stati raccolti con l’obiettivo di individuare lo stato dell’arte delle competenze GIS in Italia, 
Spagna, Belgio non solo in ambiente universitario – docenti e studenti–, ma anche all’interno delle aziende che 
lavorano nel campo dell’informazione geo-spaziale. MYGEO ha previsto, come componente fondamentale 
del progetto, la messa in atto di un sistema di mobilità internazionale monitorato e valutato rivolto agli stu-
denti che hanno seguito lo sviluppo del progetto sperimentale. L’esperienza di mobilità internazionale in una 
delle 4 aziende partner del progetto aveva un duplice obiettivo: l’acquisizione di competenze nell’ambito della 
gestione delle informazioni geo-spaziali presso aziende specializzate nel settore e la valutazione partecipante 
dei processi di apprendimento in azienda. Il periodo di mobilità ha avuto una durata di circa 2 mesi con 300 
ore di tirocinio a seguito del quale sono state valutate le competenze acquisite dai 17 studenti partecipanti. I 

1 Università di Padova.
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tirocini sperimentali sono strutturati seguendo la metodologia «learning-by-doing» offrendo, al progetto MY-
GEO, la base empirica per strutturare gli accordi di mobilità tra le università e le aziende partner per creare 
futuri tirocini ad alta efficacia formativa. Uno degli ambiziosi obiettivi del progetto è quello di costruire una 
piattaforma online che aiuti a mettere in contatto domanda e offerta, raccogliendo da un lato le posizioni aper-
te nelle aziende che cercano figure specializzate nel settore geo-spaziale e dall’altro lato i profili dei possibili 
candidati corredati da un curriculum vitae e un portfolio lavori in grado di descrivere al meglio le competenze 
software e le conoscenze teoriche legate all’argomento. 
Nell’ambito del progetto MYGEO tra maggio e luglio 2019 si è tenuto un periodo di mobilità in Belgio presso 
una delle più importanti aziende leader del settore geo-spaziale, GEO Solutions, che ha offerto l’opportunità di 
sviluppare un progetto di ricerca sulle smart cities ed i digital twins, uno dei temi più discussi nella contempora-
neità non solo a livello teorico ma anche per le conseguenti e sempre più concrete applicazioni nei settori che 
riguardano la modellazione e le analisi a scala territoriale. Una smart city è una «città intelligente» che gestisce le 
risorse ottimizzandole non solo in materia di sostenibilità ma anche promuovendo lo sviluppo di nuove tec-
nologie orientandole al benessere dei suoi abitanti. Alcune delle tecnologie più importanti per lo sviluppo della 
smart city è l’Internet of  Things –IoT–, ovvero la rete di connessioni che permette agli oggetti di comunicare tra 
loro attraverso la disponibilità di open data, big data e geolocalizzazione dei dati, in un’ottica di interoperabilità. 
La crescita dell’IoT e la possibilità di raccogliere e caricare dati in tempo reale sul mondo fisico contribuisce 
alla realizzazione del modello digitale – digital twin – di una città sostenibile. La fusione tra mondo virtuale e 
fisico concorre a velocizzare i processi decisionali e a ridurre i rischi, oltre che rappresentare uno strumento di 
coinvolgimento tra cittadini. Con l’emergere e lo sviluppo di concetti come digital twin e smart cities (Giffinger 
e altri, 2007), è emersa la necessità di costruire e gestire database 2D a 3D, necessari alla realizzazione di un 
modello digitale (Liu e altri, 2017). All’interno di questa cornice, gli studenti che hanno partecipato al primo 
periodo di mobilità hanno preso in considerazione come caso studio la città Belga di Gent, grazie ai dati open 
source già disponibili online. La classifica stilata dal progetto europeo smart city mostra Gent al 17° posto su 70 
città valutate, evidenziando un punteggio basso per quanto riguarda il tema ambientale. Partendo da questo 
presupposto, è stato proposto un digital twin che tenesse conto delle caratteristiche costruttive, urbane e am-
bientali, come la geologia, il suolo e la vegetazione, in modo da focalizzare l’attenzione sul tema della sosteni-
bilità non solo infrastrutturale ma anche ambientale. È stato sviluppato un database in ambiente PostgreSQL, 
successivamente popolato con i dati ottenuti dal geo-portale delle Fiandre: il modello databse si fonda sugli 
standard già riconosciuti e regolamentati da organizzazioni europee e internazionali come INSPIRE e OGC, 
nonché a modelli già esistenti, strutturati per un unico soggetto. Il database è stato collegato a un modello 3D 
open source della città di Gent che è stato possibile visualizzare su Arcscene – ESRI– e su Blender – GPL – Gene-
ral Public License– con diversi pro e contro. Il primo software permetteva di mantenere la categorizzazione degli 
elementi e di interrogare il database con delle query a scapito della visualizzazione grafica che risultava grezza e 
poco realistica; il secondo al contrario manteneva una visualizzazione grafica maggiormente fedele alla realtà 
ma non permetteva di effettuare analisi spaziali attraverso il database di dati ad esso collegato. La maggior par-
te degli open data disponibili su standard IFC, CityGML e GeoSciML e ottenuti dal geoportale delle Fiandre, 
fornivano informazioni in 2D e pertanto hanno comportato la necessaria scelta di integrarli con il parametro 
z ottenuto con rilievo manuale, in modo tale da permettere l’estrusione a terza dimensione nel modello 3D. 
Il gruppo di lavoro ha deciso di concludere il progetto di ricerca utilizzando Arcscene perché ha ritenuto che 
fosse più soddisfacente elaborare i dati spaziali piuttosto che preservare la visualizzazione grafica. La con-
clusione del progetto ha pertanto sottolineato la necessità di reperire nel mercato un software geo-spaziale 
che possa garantire alte performance di renderizzazione grafica del modello 3D senza escludere la possibilità di 
interrogare il database collegato. 

Link alla risorsa multimediale: www.youtube.com/watch?v=vlvwz0wpMrs
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